
FALLACIE
La fallacia è un vizio di ragionamento, un argomento che sembra corretto ma che, a

un esame più attento, si dimostra non essere tale.

Le fallacie sono varie e in alcuni casi vengono utilizzate di proposito, per vincere in

una discussione in modo scorretto. 

FALLACIA PETITIO PRINCIPII
Si commette tale fallacia quando utilizziamo argomenti che assumono la verità di quanto cercano di dimostrare, quindi il nostro argomento si regge

sulla verità di qualcosa che potrebbe essere falso.

FALLACIA NON SEQUITUR
Una delle fallacie più comuni è la fallacia non sequitur. 

Si commette tale fallacia semplicemente quando dalle premesse non segue la conclusione.

FALLACIA AD IGNORANTIAM
La fallacia ad ignorantiam, invece, si commette quando si sostiene che qualcosa è vero solo perché non lo si è dimostrato falso.

FALLACIA AD VERECUNDIAM E AD POPOLUM
Si commette la fallacia ad verecundiam quado si fa appello a fonti che non sono una legittima autorità nella materia in questione.

Si parla di fallacia ad populum, invece, quando si afferma che qualcosa è vero semplicemente perché è sostenuto da un gran numero di persone.

FALLACIA AD HOMINEM
Si commette la fallacia ad hominem quando non si critica l’argomento ma la persona che lo sostiene.

GENERALIZZAZIONE IMPROPRIA 
Si commette tale fallacia quando applichiamo una generalizzazione a casi particolari che non vi rientrano in maniera propria oppure quando

generalizziamo semplicemente partendo da un caso singolo.

FALLACIA UOMO DI PAGLIA (STRAW MAN)
Si commette tale fallacia quando si ingigantiscono gli argomenti e le posizioni avversarie, sostituendoli con altri argomenti simili,
per sostenerne l'errore.

FALLACIA POST HOC ERGO PROPTER HOC
La fallacia post hoc, ergo propter hoc ("dopo di ciò, quindi a causa di ciò") si commette quando si assume come causa di qualcosa un evento o un fatto

che semplicemente è accaduto prima.

FALLACIA DELLA FALSA DICOTOMIA
Si commette tale fallacia quando l'argomento viene ridotto, in modo improprio, a due sole possibilità, solitamente estreme e opposte.
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